NUOVE NOTE,  di carattere generale,  per la presentazione dei progetti ai sensi dell’art. 2 della LR 39/85 per l’Anno Scolastico 2005-2006
a cura di Rita Crisci,
Dirigente del Servizio di Educazione Permanente, Legalità, Pace e Diritti umani

   e di  Geppino Fiorenza,
Coordinatore del Centro di documentazione e dell’Archivio Pace

Un  Progetto di educazione alla legalità adottato  da una scuola, di ogni ordine e grado , della nostra Regione deve essere  inoltrato all’Ufficio per la Legge 39, del Servizio Educazione permanente, legalità, pace, diritti umani, del Settore Istruzione e cultura della Regione Campania, all’Isola A/6 del Centro Direzionale, 5° piano,  80143 Napoli , entro il 31 dicembre di ogni anno solare per l’A.S. successivo (esempio: entro 31.12.2004 richiesta per A.S. 2005-2006  !! )  ( è consigliato l’uso della raccomandata semplice)  , in  DUPLICE COPIA, con allegata la “Scheda di accompagnamento tipologia progetti, annualmente predisposta”, che consta di 3 pagine  e  prevede una sintesi dello stesso , ed un predisposto allegato con preventivo di spese, che dovrà corrispondere, in proporzione al contributo concesso, al MODELLO UNICO DI RENDICONTO COMPLESSIVO, articolato in 4 pagine , che sarà fatto pervenire allo scrivente Ufficio, in duplice copia,  a fine progetto, entro il 30 novembre dell’anno successivo a quello della  richiesta.  Tali modelli sono reperibili nell’area “download” del sito del Centro di Documentazione (www.cdr-campania.org )  

Il Progetto deve essere  composto necessariamente dalle seguenti parti:

1) la richiesta di contributo, a firma del Dirigente Scolastico, su carta intestata della scuola, contenente :

a) l’indicazione esatta della denominazione dell’Istituto ( compreso indirizzo, Cap. del Comune, telefono, fax, E-MAIL);

b) il codice fiscale , aggiornato, della stessa;

c) le modalità di erogazione preferita ( numero di conto corrente postale o di conto corrente bancario ,comprensivo della dicitura della Banca , dell’agenzia  e dei codici  CIN, ABI e CAB);

d) il costo preventivato per la realizzazione del progetto con l’indicazione specifica del contributo richiesto alla Regione, ovviamente non superiore al tetto massimo stabilito per legge, ma anche realisticamente rapportato alle risorse previste dalla  prassi consolidata, e della quota parte eventualmente integrata dalla scuola o da altri soggetti;

e) il riferimento all’articolo 2  della legge regionale 39/85 ai cui sensi si chiede il contributo ( è utile, infatti,  precisare che per  la realizzazione di un progetto deve essere segnalato l’articolo 2 , mentre per la pubblicazione e la diffusione dei risultati di una sperimentazione didattica-educativa già realizzata, saranno il Servizio Educazione permanente ed il Centro di documentazione, sulla base della valutazione dei prodotti (prototipi) allegati alle rendicontazioni dei contributi  annuali ottenuti ai sensi dell’art.2 ,a disporne la pubblicazione e la  diffusione nelle scuole della Regione ai sensi dell’articolo 3);

f) le modalità di approvazione del progetto da parte degli organi scolastici e l’avvenuto  inserimento nel POF della scuola ;        

2) il progetto generale , (con allegata “Scheda di accompagnamento tipologia progetti”, compilata in ogni parte delle tre pagine, incluso l’allegato per preventivo spese e  l’abstract) , comprendente: 

a) una breve descrizione dell’istituzione scolastica proponente (numero di classi , alunni , docenti etc.) e del contesto territoriale e sociale in cui agisce;

b) la tematica prescelta ( tra quelle ammesse si ricordano le varie possibili articolazioni dell’educazione alla legalità, la multiculturalità , l’integrazione europea , la tutela dell’ambiente, la solidarietà sociale, l’integrazione razziale ,l’educazione alla pace ed ai diritti umani );

c) i metodi e le tecniche  previste ( ricerche , dibattiti , cineforum, drammatizzazione teatrale, mostre etc.) con le motivazioni pedagogiche che ne giustifichino la scelta;

d) i soggetti coinvolti ( allievi, docenti , esperti esterni );

e) i risultati educativi che si attendono ;

f) l’indicazione delle tecniche di valutazione di tali risultati ( mediante l’elaborazione di strumenti di rilevazione prima e dopo la sperimentazione);
Per gli aspetti “esecutivi” del Progetto e per il preventivo delle spese da sostenere , correlato al prospetto di rendiconto, che sarà presentato a fine progetto, si considera sufficiente la corretta e completa compilazione di ogni voce della “Scheda di accompagnamento tipologia progetti” con il nuovo “Allegato” aggiunto, anch’esso adeguatamente compilato in ogni sua voce. 

Seguono indicazioni  operative sulla progettazione 

La progettazione
Saranno valutati positivamente i progetti che , oltre a contenere tutte le parti sopra definite, siano:

a ) ideazioni originali che  nascano dai bisogni degli allievi , dei docenti , del contesto territoriale in cui opera la scuola;

b ) elaborati con l’ausilio dei docenti esperti che hanno partecipato al corso istituito dalla Regione Campania c/o l’Istituto Universitario “ Suor Orsola Benincasa”;

c) che abbiano caratteristica di “complessità”, rispetto a “singole attività” ed una dimensione longitudinale ,nel tempo, e verticale  , di continuità tra ordini di scuola, come a parte si dice. 

d ) progetti di rete , che operano , quindi, in concorso o partenariato con altre scuole del territorio per una maggiore efficacia educativa ( si ricorda a questo proposito che, pur nell’ambito di uno stesso progetto generale, ogni singola scuola consorziata deve presentare il proprio progetto esecutivo con il preventivo ad esso correlato) ;

e ) progetti in rete , che interagiscono con altre scuole e divulgano i risultati della sperimentazione mediante le moderne tecnologie. 

f ) progetti di scuole operanti nelle periferie urbane con una popolazione residente di almeno 40.000 abitanti con elevato rischio di devianza giovanile.

Raccomandazioni :

a) la scadenza è fissata indifferibilmente al 31dicembre di ogni anno per l’anno scolastico successivo ( ad es. entro il 31.12.2004 i progetti per l’anno scolastico 2005/2006) ; 

b) se il progetto è inviato a mezzo raccomandata verificare, all’atto dell’invio, che il timbro postale sia stato apposto in maniera leggibile e conservare la ricevuta;

c) si prega , caldamente, di non inviare documenti o elaborati , di qualsiasi tipo, scritti a mano; non sempre si è in grado di comprenderli e ciò può essere interpretato come sciatteria e scarso interesse verso la realizzazione del progetto; 

d) si invita a non utilizzare modelli ,propri dell’istituzione scolastica, per trasmettere le carte  al Settore Istruzione e Cultura della Regione Campania , ma di usare la carta intestata della Scuola come sopra indicato;

e) di non inviare , sic et sempliciter, progetti fotocopiando quelli dell’anno precedente ; a nostro avviso anche un progetto realizzato con ottimi risultati ha bisogno di integrazioni , aggiornamenti , adeguamenti , se non altro perché in un anno mutano velocemente tante cose e soprattutto la sensibilità e la capacità di percezione dei ragazzi;

f) di evitare di ricorrere alle prestazioni dei professionisti della progettazione ; l’esperienza ci suggerisce che gli stessi disseminano il territorio , spesso intere Province, di progetti fotocopia, fantasiosi , irrealizzabili e confusi , che sottraggono risorse alla scuola .

La Relazione finale ed il rendiconto delle spese sostenute

I progetti devono essere realizzati nell’anno scolastico previsto ed entro il 30 novembre immediatamente successivo , le scuole sono tenute a  presentare una relazione sulle attività svolte accompagnata da un consuntivo delle spese sostenute. Ovviamente non si possono giustificare spese non contemplate dal preventivo.

A tale scopo verrà utilizzato e sarà considerato sufficiente il Modello unico di rendiconto complessivo, compilato in ognuna della sue 4 pagine e  firmato dai Docenti referenti di educazione alla legalità e controfirmato dal Dirigente Scolastico. 

 Vi sarà riportata una sintesi in relazione ai risultati educativi ottenuti ed una breve cronistoria delle attività realizzate.

Le scuole sono sollecitate a far pervenire, unitamente a detto Modello, redatto in duplice copia, doppia copia dei prodotti realizzati nella sperimentazione attuata; questi ultimi ( CD., Videocassette , testi etc.) andranno ad arricchire il patrimonio di esperienze del Centro di Documentazione Regionale contro la camorra e saranno a disposizione per la consultazione da parte di quanti ne faranno richiesta.

In particolare , sul piano tecnico-contabile , le spese si dividono in ammissibili e non ammissibili: le prime comprendono materiali di consumo , cancelleria , fitto locali , fitto attrezzature , esperti esterni, acquisti librari, fitto di film e materiale audiovisuale,  alla realizzazione di gemellaggi e scambi culturali (intraregionali o nazionali, essendo quelli a carattere internazionali previsti da altra legge , la 22/86, curata dal Dr. Giuseppe Omodei. Tel: 081/7966506-08)  e quanto indispensabile alla realizzazione del progetto ad esclusione delle spese  per l’acquisto di attrezzature, che costituiscono le spese non ammissibili, tranne eventuale quota parte del 30 %, di cui al Modello citato. 


A tal proposito si ricorda l’opportunità di utilizzare al meglio la normativa regionale per il potenziamento dell’attività culturale delle scuole, accedendo , per esempio , anche ai fondi della legge 47/81 per l’uso del giornale in classe. (Per informazioni contattare Arturo Laringa al N° di tel: 081/7966523)
Si rammenta la possibilità di avvalersi della consulenza, per la progettazione ed il coordinamento di attività in rete,  dei docenti referenti esperti, con attestato dell’IU Suor Orsola Benincasa

La prassi consolidata e regolata da alcune delibere regionali prevede la possibilità di utilizzare parte del contributo assegnato per spese di attrezzature , personale docente e ATA ( solo personale ausiliario) ; tutto ciò solo se anticipato dalla stima dei costi presunti e nella misura massima , comprensiva delle due voci ,del 30% delle somme liquidate.

Naturalmente queste limitazioni valgono  solo per i contributi ai sensi della L.R.39/85. Per altri eventuali contributi, erogati da altri soggetti, pubblici o privati, la Regione Campania non è competente. (Rielaborazione note Dr. Cerbone) 
Indicazioni di carattere generale. Ulteriori raccomandazioni. 

Nell’intento di ridefinire la complessiva attività di progettazione, ai sensi della LR 39/85, anche grazie all’attività formativa seminariale ed  alla piena operatività del Centro di Documentazione, con il suo Sportello di consulenza e la sempre maggiore integrazione tra funzionari regionali e rappresentanti del mondo della scuola, grazie all’intesa con la Direzione scolastica regionale , si raccomanda di discutere ed approvare nei Collegi Docenti, progetti che abbiano un “respiro longitudinale” ed una articolazione tendenzialmente più complessa delle “semplice attività”, comunque ammissibile.  I progetti ammessi a contributo della LR 39/85 mirano a costruire un tessuto di iniziativa democratica sui temi dell’educazione alla legalità, ai diritti, alla pace, alla non violenza,  nelle scuole. Supportano ed integrano, senza sostituirla, la normale curricolare dimensione  degli insegnamenti disciplinari,che sono  essi stessi, per statuto, volti,  oltre che a fornire conoscenze e competenze, anche a formare coscienza civica.  Il lavoro avviato dal Centro di Documentazione in collaborazione con la seconda Università di Napoli,  d’intesa con la Direzione scolastica regionale e i cinque CSA  sull’efficacia degli interventi di E.L. ci permetterà di avere un quadro di riferimento più preciso, nel corso del tempo.  Intanto si  riafferma  la necessità di prevedere nei POF dei singoli Istituti piani di intervento di E.L. autonomamente sostenuti, anche con il previsto supporto di Docenti referenti d’istituto , adeguatamente riconosciuti nella loro funzione, secondo la normativa vigente. 

Si richiama la necessità di una strategia di rete con  concorso plurimo istituzionale, associativo, imprenditoriale, per il sostegno di dette attività, con progressivo coinvolgimento degli Enti Locali , anche ai fini di definire territorialmente, su base provinciale quei Centri di Iniziativa per la Legalità Democratica (CILD) ,  raccordati al Centro di Documentazione Regionale contro la camorra, a cui potranno utilmente fare riferimento , per lo svolgimento delle attività istituzionali, i Docenti referenti esperti (di rete)  (DRER) con attestato dell’Istituto Suor Orsola Benincasa.  
Si invitano Dirigenti Scolastici e Docenti delle singole scuole della Campania a progettare “in rete” , su base territoriale, anche ipotizzando raccordi, scambi, sinergie con altri territori. 

1. Si rammenta che ogni scuola può presentare inderogabilmente un unico progetto, eventualmente integrando le diverse proposte emergenti nella scuola, con l’unica eccezione riservata ad Istituti con succursali. 
2. I progetti  delle singole scuole sono ammissibili, ma i progetti in rete permettono una ottimizzazione dei contributi accordati. 

3. Le scuole aderenti al progetto in rete presentano un unico “format” generale, specificando, però, scuola per scuola, l’articolazione dell’intervento specifico, con dettaglio analiticamente differenziato del preventivo di spesa, tranne nel caso di quella quota parte relativa alla promozione collegiale, sommativa di specifica attività. (Es. la messa in comune di una quota del contributo per realizzare una pubblicazione/video/cd rom/teatro)  

4. Non sono, ovviamente,  ammessi progetti  cosiddetti “fotocopia” approvati da più di una istituzione scolastica. Non si tratta di una rete. Non v’è progettazione comune, integrata, che vada dal generale al particolare.  Né sono ammessi, chiaramente, quelli riprodotti anno per anno, dalle singole scuole, senza elementi di valutazione del già fatto o di innovazione , sia pure nella cornice concettuale e temporale biennale o triennale. E’ accaduto che alcune scuole abbiano presentato in anni successivi progetti “identici” , limitandosi a sbianchettare e sostituire l’anno di riferimento con quello in corso, incorrendo, ovviamente, nella “non ammissibilità”! 

5. Pur senza un vincolo imperativo i progetti delle scuole o di reti di scuole devono avere la caratteristica della “longitudinalità”, della “verticalità” e della “continuità”.  Meno quella della “promozione di singole attività”, pur limitatamente ammesse . Longitudinalità significa lavorare per bienni e trienni. Ci interessa la sorte dei ragazzini che accedono alla scuola dell’infanzia o elementare o al triennio successivo e via di seguito, in ordine agli apprendimenti ed all’acquisizione  di comportamenti sociali , ispirati ai principi della solidarietà e delle legalità democratica, che modifichino atteggiamenti di indifferenza o di devianza, conclamata od incipiente. Un progetto deve dunque prevedere interventi nel corso del tempo. E’ ovviamente ammissibile a contributo , anno dopo anno, il segmento specifico di realizzazione del Progetto complesso.  La verticalità e continuità fanno riferimento, come da consolidata letteratura pedagogica,  all’utile rapporto costituitosi tra scuole prossime  di diverso ordine e grado. 

6. Si raccomanda , altresì , di voler favorire una progettazione, almeno in parte, destinata ad interventi “significativi” sul problema della dispersione scolastica . Quanti ragazzi , frequentanti saltuariamente la scuola o assenti da tempo, vengono effettivamente raggiunti e recuperati dall’attività posta in essere con contributo regionale, al di là dai previsti istituzionali interventi amministrativi e didattici, di rito ? 

7. Sul piano più squisitamente amministrativo, si ricorda che ogni progetto deve essere corredato da specifico preventivo esecutivo, annuale,  di spesa ( anche nel caso di progetto di rete o “longitudinale”, come già ricordato)  Per snellire le procedure è stato, infatti, introdotto l’Allegato alla Scheda di accompagnamento, utile allo scopo. E’ sufficiente la sua corretta compilazione !
8. Si rammenta che la rendicontazione dei progetti realizzati deve avvenire, inderogabilmente entro il 30 novembre dell’anno scolastico di realizzazione, con l’utilizzazione della nuova modulistica denominata “Modello Unico di Rendiconto Complessivo”, approntata al fine di facilitare le operazioni e di permettere la verifica della corrispondenza tra “progetto previsto” e “progetto attuato”, sia negli aspetti culturali che organizzativi e produttivi di elaborati.  Nel caso, effettivamente verificatosi , di ritardo da parte della Regione nell’erogazione del contributo concesso, la scuola, nell’intento di rispettare i tempi della propria progettazione e le cadenze temporali previste,  può comunque avviare la realizzazione del progetto, all’atto della sola notifica dell’assegnazione del contributo da parte dell’Ufficio scrivente, che ha, in ogni caso, snellito le procedure di assegnazione dei fondi, con accredito bancario, tramite bonifico. 
9. Viene definitivamente abolito l’istituto della “proroga”, del resto non previsto dal testo della legge, che, adottato abbastanza frequentemente in passato, ha determinato qualche difficoltà sul piano amministrativo ed intralcio alle effettive procedure di verifica dell’Ufficio. Solo in casi eccezionali, per gravi motivi di impedimento, può essere richiesta e concessa, entro e non oltre il mese precedente la regolare scadenza di rendicontazione , la facoltà di utilizzare nell’anno successivo l’intera somma o quota parte dei fondi assegnati e non impiegati nell’anno previsto. In tal caso la rendicontazione verrà effettuata al 30 novembre dell’anno seguente quello di erogazione, per il medesimo progetto, con medesimo titolo,  con esplicito evidenziato riferimento, nella relazione ,  alla condizione di eccezionalità,  ma la scuola non dovrà/potrà neanche avanzare, ovviamente, richiesta di contributo per la stessa annualità.  

10. La”mancata” o “irregolare” rendicontazione degli anni precedenti determina, ad insindacabile giudizio dell’Ufficio, inammissibilità della scuola a nuovo contributo, se non addirittura, nei casi più gravi, la revoca dello stesso contributo, già concesso. 
11. Analogamente tale inammissibilità viene determinata da “irregolare o incompleta documentazione”, sia per quanto attiene alla progettazione che  alla corretta compilazione della  prevista modulistica, che accompagna la richiesta di contributo. 
12. Si ricorda intanto che la Regione Campania attribuisce solo un “contributo” per l’attuazione di progetti di educazione alla legalità, comunque attivabili dalle scuole stesse sulla base della programmazione  prevista dal Piano dell’Offerta Formativa.  Tale contributo si può affiancare anche ad altri,  derivanti da Enti o soggetti diversi, a patto che siano ben differenziate le spese , a ciascun soggetto erogatore specificamente rendicontate, pur finalizzate a sostenere aspetti di un’unica complessiva progettualità. 

13. Si consiglia, inoltre, di consultare sia il sito del CDR (www.cdr-campania.org) che quello istituzionale della Regione (www.regione.campania.it), per venire a conoscenza di bandi del Piano operativo regionale, finalizzati a favorire specifiche progettualità sulla dispersione scolastica, sull’intercultura, sul diritto allo studio degli studenti stranieri, sulle iniziative relative alla genitorialità ecc… 
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